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Queste le scuole 
per insegnanti 
che si dedicano 
agli handicappati 
Caro Salvagente, 

soche per l'educazione, il recupero, l'assi
stenza a favore desìi handicappati ci sono 
certamente delle persone specializzate. Mi ri-

' sulta, inlatti, che esistono scuole magistrali 
ortofreniche e corsi biennali e triennali orto-
(renici para-universitari per il conseguimento 
dell'apposita abilitazione (teorica e pratica) 
per l'insegnamento, l'educazione e il recupe
ro degli handicappati. 

Questi corsi e scuole dove si trovano, come 
vi si accede, quali programmi svolgono, che 
titoli rilasciano, a quale lavoro pedagogico, 
medico e assistenziale preparano, per quali 
professioni? 

Vi prego vivamente di fornirmi utili e com
plete informazioni che possano rispondere a 
questi quesiti per soddisfare le richieste che 
mi vengono da alcuni giovani interessati a 
questo problema. 

Lettera firmata 
Siracusa 

Le scuole magistrali ortofrenkhe effettuano 
corsi biennali di specializzazione polivalente 
Iter Insegnanti, di ruolo o no, per il sostegno 
nella scuola pubblica ad handicappati psicofi
sici, della vista e dell'udito. Questi corsi (a pa
timento per gli insegnanti non di ruolo j per
mettono l'inserimento dei docenti di scuola 
materna, magistrale o superiore nelle gradua
torie di sostegno del Provveditorato II pro
gramma di queste scuole 6 diviso in una parte 
teorica, in una maggiormente operativa, che sì 
chiama -dimensione operativa e tirocinio in
diretto-che si fa sempre all'interno della scuo
la e uno parte più strettamente pratica di tiroci
nio che si effettua nelle scuole pubbliche. 

Tra le scuole magistrali ortofreniche segna
liamo: • Scuola magistrale Montesano, vìa de-
itti Apuli-IO. Roma (lei. 06/492873); -Scuola 
magistrale ortofremea, via Etnea 57, Catania 
(095/434890); • Scuola magistrale ortotreni-
ca, via Luigi Alemanni 5, Firenze (tei. 
055/284600). 

Insegnante 
in mobilità: 
può cambiare 
più volte 
Caro Salvagente, 

sono un'insegnante elementare, laureata, 
che ha presentato domanda di trasferimento 
ai sensi del Dpcm n" 325 dell'88, concernente 
la mobilità del pubblico impiego. 

Polche le amministrazioni Interessate non 
hanno ancora provveduto alla formazione 
delle relative graduatorie, nonostante siano 
trascorsi circa sei mesi dall'emanazione di 
questo decreto, sono stata costretta ad accet
tare il trasferimento nella sola e unica ammi
nistrazione che mi abbia assegnato la sede. 

Premesso questo, chiedo di sapere se ora 
mi sia consentito optare per un'altra ammini
strazione, o se tale opportunità mi venga pre
clusa per gli eccessivi ritardi imputabili alle 
varie amministrazioni che non hanno adem
piuto a questo loro impegno (previsto, d'ai-
ira parte, dal suddetto decreto). 

Gradirei anche sapere se possa optare per 
il trattamento ecomomico, previdenziale e di 
quiescenza dell'amministrazione di prove
nienza. 

Anna Maria lonna 
Fano (Pesaro) 

A quanto ci e dato capire la lettrice avrà prò-
labilmente fatto più richieste contestuali rela
tive a diverse amministrazioni. Qualora la ri
chiesta sia stata, appunto, contestuale, può co
munque optare per altra amministrazione. Sa
io comunque inquadrata nella nuova ammini
strazione secondo le disposizioni della legge 
bulla mobilità. E quasi certamente, potrà ave
re anche un inquadramento migliore (VII li
vello). 

Il ritardò 
dei compensi 
agli scrutatori 
Caro Salvagente, 

in questi giorni si riparla di elezioni - quel
le amministrative che si svolgeranno il prossi
mo maggio - e si riparla anche delle difficolta 
logistiche ad esse legate. Una di queste, co
me ha ampiamente confermato l'ultima vota
zione a Roma, è nel reperimento di scrutatori 
e nel conscguente stato di emergenza che 
tante sezioni elettorali manifestano il giorno 
dell'apertura dei seggi Le difficolta nascono 
sicuramente dal fatto che il compito, affidato 
a migliaia di ragazzi sorteggiati, oltre che gra
voso è denso di responsabilità. Probabilmen
te non sono soloqueste le ragioni che condu
cono una buona parte di questi ragazzi a •di
sertare-. Certamente non li aiuta nella scelto il 
latto che i compensi per il lavoro svolto, già 
decisamente non esaltanti, si facciano atten
dere sette, otto mesi, o anche di più. La mia 
esperienza, come quella della maggioranza 
degli scrutatori romani delle elezioni del giu
gno '89, e proprio questa. Siamo ancora in at
tesa del compenso che, seppure minimo, fa
rebbe comodo a tutti quelli che, come me, 
essendo studenti, non percepiscono nessun 
salario. 

Chiedo a voi' perché mai tutto questo ritar
do7 E' possibile che non si riesca a sveltire 
questa procedura che in altri paesi europei 
impiega un tempo infinitamente minore? 

Lettera firmata 
Roma 

IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

capitate sono nelle stesse condizioni del letto
re. Aspettano da diversi mesi un compenso 
che non arriva mai. Tra i pochi fortunali che lo 
hanno ricevuto ci risulla ci sia chi ha trovalo 
errato l'importo, per cui anche questi conteggi 
sono in fase di verifica. 

Il problema principale 6 quello della lentez
za dell'enorme macchina burocratica comu
nale, non ancora meccanizzata completamen
te, che impiego, proprio per la sua complessi
tà, diversi mesi per una procedura che dovreb
be essere rapida. E questo non aiuta certo gli 
elettori designati al delicato compito di con
trollo delle operazioni di voto, ad accettare 
l'incarico. Alle difficoltà burocratiche del Co
mune di Roma sì uniscono, poi, le lentezze del 
sistema postale, per mezzo del quale i manda
li di pagamento vengono spediti 

Per il nostro lettore, con il beneficio del dub
bio, possiamo però anticipare una buona no
tizia: il Comune afferma che la maggior parte 
dei compensi sta partendo in questi giorni e 
quindi non dovrebbe passare ulteriore tempo, 
poste permettendo, per ricevere il tanto ago
gnalo compenso. Meglio lardi che mal 

Nei documenti 
obbligatorio 
il cognome 
del marito 
Caro Salvagente, 

sul fascicolo n. 7 «Moglie e marito» voi cita
te una norma del nuovo diritto di famiglia 
(art. 143 bis) secondo la quale «la moglie ag-
glungealproprioilcognomedelmarito.. •.. -

La mia domanda: è obbligatorio aggiunge
re il cognome del marito su tutti i documenti 
ufficiati, oppure - come mi risulta facciano gli 
uomini - indicare solo il termine -coniugato» 
ma non con chi? 

Clara Lagrimlno 
Signa (Firenze) 

L'articolo 143 bis afferma testualmente: -La 
moglie aggiunge al proprio cognome quello 
del marito e lo conserva durante lo slato vedo
vi >e fino a che passi a nuove nozze. ..'.La nor
ma, quindi, prevede l'obbligo di aggiungere il 
cognome acquisito ai documenti ufficiali, qua
li carta di identità, patente, passaporto, e tutti 
gli altri certificati nei quali venga richiesta 
espressamenta la condizione di coniugio. La 
possibilità dì omettere il cognome del marito 
sussiste, però, per tutti quei rapporti che sono 
aldi fuori della sfera giuridica. Cosi <? possìbile 
che la donna, nella sua attivila professionale, 
possa usare semplicemente il proprio cogno
me da nubile. 

Nei condomini 
garage proibito 
per le auto a gas 
Caro Salvagente. 

in questi giorni nel garage condominiale 
che ospita diverse auto degli abitanti del mio 
palazzo, tra cui la mia, e apparso un cartello 
che, tra l'altro, afferma: >Si vieta il parcheggio 
diautoaGpk 

Dato che il mio autoveicolo è, appunto, a 
Gpl, come mi devo comportare? Questa nor
ma è ancora in vigore? 

Nel caso in cui non potessi parcheggiare 
nel mio salatissimo garage, dove potrei anda
re (visto che non è tacile trovare un posto 
nella strada all'esterno del palazzo)? 

Lettera firmata 
Salò (Brescia) 

Eltetlìvamente, migliaia di scrutatori della 

Il decreto ministeriale del 20 novembre 
1981 affermava che, oltre a tutte le norme da 
i ispettaie per la prevenzione incendi, e vietato 
parcheggiate le autovetture a Cpl nei garage 
condominiali pubblici e privali 

Il I" febbraio 1986 la materia e stata regola-
mentala da un ulteriore decreto che. tra l'altro, 
ribadisce il divieto per le macchine a gas. an
nullandolo però per quelle autorimesse che si 
trovano a livello campagna. Tuttora, quindi, il 
divieto di pareheggio e valido per quei garage 
che sono seminterrati o comunque al di sotto 
del piano stradale 

Questa norma, anche se penalizza forte
mente coloro che posseggono auto a gas - e 
comprendiamo quindi l'amarezza del lettore 
-, è dettata da principi di sicurezza che debbo
no essere rispettati per evitare possibili inci
denti disastrosi. Il gas, infatti, essendo più pe
sante dell'aria, nel momento di un'eventuale 
fuoriuscita si condensa in basso formando 
una miscela altamente esplosiva. 

D II caso 

Drammatico week-end di un 
macchinista delle ferrovie 
Caro Salvagente, 

il 13 gennaio scorso, in una giornata di neb
bia fitta, nei pressi di Padova, un treno investe 
una donna uccidendola e (erendo il figlio, La 
donna e il ragazzo stavano raccogliendo della 
legna nella zona ferroviaria. Violavano pertan
to una precisa disposizione di legge, in partico
lare l'articolo 1D marzo del Dpr 753/80 nel qua
le .si afferma che «chi si inserisce nell'ambito Fs 
senza rispetto di apposite norme e autorizza-
«•ioni viene perseguito...». Immediata inchiesta, 
naturalmente, con comunicazione giudiziaria 
per omicidio colposo e ferimento colposo, nei 
confronti dei due macchinisti. 

Eia un sabato e tra sabato e lunedi i due 
macchinisti hanno dovuto procurarsi un avvo
calo e un perito. Tutto questo è avvenuto al ter
mine di un turno gravoso di lavoro, in uno slato 
d'animo clic si può ben immaginare: un dram
ma umano che lascia le sue tracce nella mente 
per anni e anni e lorse per sempre. Un dramma 
ancora più grande, naturalmente, è quello del
la famiglia della vittima e del giovane ferito. 

I ferrovieri sono assistiti da una loro mutua. 
La -mutua macchinisti» chiude gli uffici il vener
dì alle 16.30. E tra sabato e domenica, per quei 
macchinisti è stato difficile reperire anche il sin
dacato. Le Ferrovie dello Slato a loro volta -
che logica vorrebbe che In questi frangenti fos
sero vicine al loro dipendenti - si sono limitate 
a intervenire per ritirare il sabato pomeriggio la 
«zona del locomotore» (cioè la registrazione 
dei dati contenuti nella cosldetta scatola nera) 
senza rilasciare una ricevuta non dico alle per
sone coinvolte nell'Incidente, ma neppure ai 
capi deposito della ferrovia di Padova. 

Morale di questa vicenda, oltre al dramma di 

essere stati protagonisti di una situazione tragi
ca, i due ferrovieri hanno dovuto anticipare di 
lasca loro un milione seicentomila lire come 
prime spese legali. Ma soprattutto si sono senti
li completamente Isolati 

Silvio Cecchtnatl 
Cadoneghe(Padova) 

L'incidente raccontato dal tettoie avviene 
mentre sulle ferrovie italiane ù in corso un dibat
tilo con interventi anche di carattere polemico 
nei confronti proprio dei dipendenti Come e 
noto l'amministratorestraordirnii io Schimberni 
intendeva addirittura procedere a ventinovemila 
licenziamenti, sotto varia forma, in quanto l'or
ganico sarebbe eccessivo. Fra l'altro si parla da 
diversi anni di abolire il secondo macchinista 
nei locomotori, facendo riferimento al fatto che 
negli altri paesi ewopei al posto di guida del tre
no, da anni, c'ù una persona soltanto. E anche 
di questo vengono accusati i nostri macchinisti. 
Per sgombrare il campo diciamo che come uten
ti delle ferrovie ci sentiamo più tranquilli - e co
me noi immaginiamo gran parte della gente -
con un locomotore gestito da due macchinisti. 
Comunque sia, negli altri paesi si è arrivati ad af
fidare i convogli a un solo macchinista dopo 
avere apportato sostanziali modifiche sulle linee 
e sugli stessi locomotori con impianti ad alta tec
nologia. In Italia per dotare le ferrovie di un si
mile dispositivo si calcola siano necessari 2.000 
miliardi. Anche con linee e con locomotori dota
ti di 'ritorno dei segnali- il problema e comun
que quello dello sforzo psicofisico a cui è co
stretto un macchinista per gli orari, per il tipo dì 
treni che e costretto a condurre, per le difficoltà 
che incontra nella conduzione dei treni su una 

linea In gian patte non adeguata alle alte velo
citò. Questo discorso ci poi la a inquadrare in 
una visione più completa il tragico evento del 
13 gennaio a Padova I due macchinisti viag
giavano in una giornata di nebbia, non hanno 
potuto vedete - come essi affermano - le due 
persone nei pressi dei binan e, nelle ore imme
diatamente successive alla sciagura, non han
no trovalo da parte delle loro organizzazioni e 
soprattutto da parte delle feimvie sostegno 
neppure di carattere morale Comprendiamo 
la loro amarezza. Tuttavia vogliamo precisare 
al lettore 

1) la comunicazione giudiziaria e un atto 
dovuto da parte del magistrato inquirente: 

2) il magistrato svolgerà ora una sua indagi
ne, esaminerà t'esito delle perizie, te testimo
nianze, le deposizioni dei due ferrovieri e quin
di deciderà per il proscioglimento oppure per 
un 'incriminazione nel caso di sospetta irrego
larità nel comportamento dei due dipendenti, 

3) la mutua macchinisti dovrai imborsare la 
spesa anticipata dai due macchinisti e poi assi
sterli, assieme al sindacato, in una eventuale 
causa, 

4) le ferrovie dello Staio purtroppo, dasem-
pre, non brillano per la loro presenza accanto 
ai ferrovieri coinvolti rn incidenti durante il la
voro. Propuo nel contratto, in discussione in 
questi giorni, isindacali intendono inserire an
che il problema dell'assistenza legale a carico 
delle Fs nel caso di dipendenti costretti a soste
nere una causa contro terzi. Cosa accade, infat
ti attualmente? Se un ferroviere per sua negli
genza , per disattenzione, per una velocità su
periore ai limiti (e questo avviene spesso per 
recuperare il tempo perduto) e responsabile di 
un incidente e viene chiamato in causa da terzi 
per danni, potrebbe essere chiamato a risarcire 
personalmente i danneggiati. I sindacati pro
pongono che siano le ferrovie ad assumersi 
l'assistenza legale ed eventualmente il risarci
mento del danno senza chiamare in causa il 
ferroviere 

Domani in edicola. 
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LA PENSIONE 
INTEGRATIVA 
a cura di Antonella Di Renzo e Letizia Pozzo 

LA PREVIDENZA PRIVATA 

LE DIVERSE SCELTE 
FONDI E CASSE 
LA POLIZZA ASSICURATIVA 

I FONDI PENSIONE 
CINQUE TIPI . 
LA GESTIONE 
QUANTI SONO 
BANCARI E INDUSTRIALI 

I FONDI BANCARI 

I FONDI INDUSTRIALI 
M0NTEDIS0N 
LA CASSA IBM 
IL PROGRAMMA ENI 
L'ACCORDO «PREVILABOR» 
DIRIGENTI INDUSTRIALI 

IL FONDO DEGLI ARTIGIANI 

LE POLIZZE «VITA» 
LE CONDIZIONI 
AVVERTENZE 
SOSPENSIONE DEL CONTRATTO 
RISCATTO 
OPZIONE 
POSSIBILITÀ DI PRESTITI 

IL RENDIMENTO 
DELLE POLIZZE 
POLIZZA MISTA 
A PREMIO ANNUO COSTANTE 
POLIZZA MISTA 
A PREMIO CRESCENTE 
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Richieste 
di«contascatti» 
alla Sip 
Nessuna risposta 
Caro Salvagente, 

la Sip propaganda spesso infiniti servizi, la 
cui efficienza è spesso disattesa. 

La mia esperienza: ho chiesto un conta-
scatti telefonico (più esattamente un indica
tore di conteggio). La richiesta risulta inoltra
ta, secondo il «187», il 20 febbraio 1989 (in 
realta era già la seconda, in quanto la prima 
andò., perduta). Fino a ora nessuna risposta. 

Come si può ottenere che sia rispettato il 
diritto a ottenere questo servizio dalla Sip di 
tutte le persone (e mi risulta non'siano po
che) che lo hanno richiesto? 

Lettera firmata 
Roma 

La lettrice ha ragione Non è la sola a trovar
si in queste condizioni Ci risulta che a moltis
simi utenti sia di fatto negata la concessione di 
conttiscatli attraverso una serie di giustifica
zioni motivate dall'azienda telefonica di Stato 
con ragioni tecniche Alcune di questi motivi 
potrebbero essere validi. Infatti alcune centrali 
telefoniche sono di tipo -numerico-e non per
mettono l'istallazione di un tale congegno Su 
queste centrali <? possibile per l'utente, tramite 
il calcolatore della Sip. solamente un riscontro 
mediante la documentazione a pagamento, 
ossia la specificazione sulla bolletta con un ag-
grui io di costo di 45 Ine per conteggio Si ha 
coi! sulle bollette un riscontro sulle telefonate 
in teleselezione ma non su quelle urbane E' 
da precisare inoltre che a Roma e possibile so
lamente per l'I "o degli utenti richiedere un tale 
servizio 

D'altra pane le condizioni della rete italiana 
sono lontane dagli standard europei e sono 
tante le possibilità di interconnessioni che pos
sono proi <ocare scatti sul contatore dì centrale 
senza l'intervento dell'utente, elicsi ritrova pe
rò a pagarli E' quindi necessario assicurare 
una forma di controllo e di documentazione 
che permetta all'utente di distinguere gli scatti 
effettivamente fatti e quelli invece a lui attribui
ti attribuiti dalla centrale Non ci spieghiamo, 
come del resto gli utenti, che vedono inevasa 
la loro richiesta, perche, laddove sia possibile, 
non venga concesso un normale contascatli. 

Quando c'è un 
inquilino 
che non vuole 
il riscaldamento 
Caro Salvagente, 

sono in Italia da cinque anni e vivo nella 
provincia di Cosenza. Nel mio condominio , 
abitano sette famiglie che aspettano con 
motta ansia l'allacciamento del metano da . 
parte del Comune di Castrollbero. 

Ogni anno il problema del riscaldamento 
sorge prima del 15 novembre e dopo il 31 
marzo, date che fissano il periodo in cui la 
legge prevede l'accensione. Quando la tem
peratura scende al di sotto della media sta
gionale, sei famiglie sono d'accordo sull'ac
censione, mentre solo un? e in disaccordo, 
provocando estremo d'sagio soprattutto per 
bambini e persone anziane. Oltre al disaccor
do, la famiglia minaccia l'amministratore del 
condominio di denuncia f- questo dovesse 
procedere all'accensione anticipata o co
munque fuori dai termini. 

Persistendo questa situazione, ci vediamo 
costretti, per riscaldarci, a utilizzare energia 
elettrica in alternativa al gasolio, con conse
guenti costi maggion e un minore rendimen
to di calore. 

Vorrei sapere se esiste qualche deroga che 
consenta di accendere i riscaldamenti fuori 
dai termini stabiliti 

Mirella Aguila 
Castrolibero (Cosenza) 

La legge acuita riferimento la lettrice esiste 
ed e ispirata dal principio di un maggiore ri
sparmio energetico e alla salvaguardia am
bientale. Per questa ragione il nostro consìglio 
ù quello di adempiere coscienziosamente a ta
le norma. A tutela dell'attuazione dì questo 
decreto vi sono poi delle sanzioni amministra-
tuie previste per chi non le rispetta e nelle quali 
l'amministratore del condominio potrebbe in
correre 

Le 'in/che deroghe, in casi eccezionali (co
me possono essere quelli di abassamenlt della 
temperatura fuori dai termini previsti per il pe
riodo di riscaldamento) possono essere stabi
lite dalle amministrazioni regionali. 

La corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, possi
bilmente non più lunghe di 30 righe dat
tiloscritte e devono indicare in modo 
chiaro nome, cognome, indirizzo, e nu
mero telefonico. Le lettere anonime ver
ranno cestinate. Chi preferisce, comun
que, può chiedere che nome e cognome 
non compalano. In questa pagina vengo
no ospitate anche telefonate e domande 
registrate durante II filo diretto che «Ita
lia Radio» dedica ogni martedì, a partire 
dalle 10, al «Salvagente». A tutti viene ga
rantita una risposta, pubblica o privata, 
nel più breve tempo possibile. I fascicoli 
del «Salvagente» escono ogni sabato. Il 
•colloquio con I lettori» del «Salvagente» 
compare tutti i venerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Luana Benlni (curatrice del fascicolo 
•La scuola dell'obbligo») ; Lilliput • Asso
ciazioni utenti e consumatori telefonici; 
Aldo Rossi (curatore del fascicolo «Il -
condominio») ; ufficio stampa Vigili del 
fuoco; Francesca Vendittl (avvocato). 

• 12 l'Unità 
Venerdì 
16 febbraio 1990 


